




Editoriale 

Alleluià ! 
Cristo è veramente risorto ! 

La natura si risveglia lentamente nel mese di aprile. 
Gli alberi sembravano m01ti, senza vita. Un po' alla 
volta, e con temperture migliori, la linfa riprende 
forza e la vita riappare nel suo dinamismo e la terra 
esce dal sonno. 
La Chiesa, durante la quare ima, ci ha invitati a vi­
vere quasi come il sonno della terra : un tempo di 
silenzio, di preghiera e di riflessione per ben pre­
parare il momento primaverile. Quando tutto sem­
brava perso, la linfa risaliva. Il sepolcro, a Pasqua, 
liberava la vita. Per sempre ! 

« La résurrection de Jésus introduit dans le temp 
la farce explosive de son passage de la mort à la 
vie. Tout prend vie avec le Christ et dan le Christ. 
li recueil/e ce qui était dispersé : toutes no mort 
et nos échecs humains », scrive il grande teologo 
Joseph Moingt. 

Resurrezione di Andrea Mantegna 

A Pasqua siamo invitati a vi­
vere e annunciare con la sicu­
rezza delle fede, dono di Dio, 
il messaggio pasquale : « Il

Cristo è risorto. Sì : Cristo è
veramente risorto». Gli apo-

Pasqua: 
messaggio 

di speranza verso 
l'amore infinito 

stoli, testimoni del Risorto, hanno trasmesso la loro 
straordinaria esperienza, che ha penetrato e lievita­
to profondamente tutta la loro vita. 

La Chiesa, fedelmente, ha trasmesso sempre, que­
sta linfa vitale. Anche noi, oggi, siamo invitati a 
rinnovare questo annuncio, a vivere questo messag­
gio : « Le Christ est ressuscité. Vous étes ressu­
scités avec lui». 
Se noi crediamo al Cristo risuscitato, la fede pa­
quale fa di noi delle per one risuscitate. Sgorga 
pontanea, allora, la te timonianza : annunciare al 

mondo la peranza pasquale, continuare a scrivere 
con le no tre vite e le nostre esperienze personali, 
familiari e comunitarie il grande me saggio : « Cri­
sto è risuscitato. Cri to è vivente. Cristo è presente 
in mezzo a noi». 

A Pasqua iamo in itati a riscoprire, per viverla, la 
gioia della prima comunità cristiana, fondata sulla 
fede degli apostoli. 

on dimentichiamo, in questo tempo prezioso e 
benedetto, tutti coloro che, con semplicità, con­
vinzione e coraggio, hanno vissuto, te timoniato e 
tramandato la fede pa quale. Spe so ono persone 
emplici, te timoni fedeli e di creti, ma convinti e 

determinati : una mamma, un papà, dei laici, sacer­
doti e mis ionarie. 

A tutti gli amici lettori auguriamo una « Felice Pa-
qua » di Ri urrezione. 

E' un me aggio itale e fondamentale di peranza 
che ci rende capaci e ci dà la forza di vi ere que ta 
grande apertura del cuore ver o l'amore infinito.• 

• 
Antonio Simeoni 

imeonia@pt.lu 
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